Gestione delle Risorse Idriche

Docente: Alberto Montanari
Programma del Corso

· Obiettivi della pianificazione delle risorse idriche.

· Gli utilizzi delle risorse idriche:

· Utilizzo idropotabile

· Utilizzo irriguo

· Utilizzo per la produzione di energia idroelettrica

· Approvvigionamenti idrici ad uso idropotabile

· Approvvigionamenti da sorgenti

· Approvvigionamenti ad acqua fluente da corpi idrici superficiali

· Approvvigionamenti da serbatoi naturali e artificiali

· Gestione ottimale dei serbatoi di regolazione

· Tecniche di generazione di serie idrologiche sintetiche

· Studio della qualità delle acque dei corpi idrici superficiali

· Approvvigionamenti idrici ad uso irriguo

· Gestione delle reti di bonifica

· Calcolo dei fabbisogni irrigui

· Dimensionamento dei canali di bonifica e dei manufatti accessori

· Impianti di sollevamento

· Approvvigionamenti idrici ad uso idroelettrico

· Progettazione di piccoli impianti per la produzione di energia idroelettrica

Seminari facoltativi

L’Effetto di Hurst nelle serie temporali idrologiche

Regionalizzazione delle curve di durata delle portate

Cambiamenti climatici e loro effetti sulla gestione delle risorse idriche

Progettazione di piccoli impianti per la produzione di energia idroelettrica

Esercitazioni

Richiami di linguaggio Fortran

Generazione di serie idrologiche sintetiche

Modelli di qualità fluviale

Argomento da definire

Obiettivi della pianificazione delle risorse idriche

· L’acqua intesa come bene economico

· La richiesta di utilizzo della risorsa idrica è in costante crescita

· La disponibilità di risorse sta invece subendo sensibili decrementi, anche per il deterioramento della qualità dei corpi idrici superficiali e sub-superficiali

· Gli approvvigionamenti per scopi idropotabili nella Pianura Padana tradizionalmente avvengono con prelievi dal sottosuolo

· Tali fonti di approvvigionamento non possono sostenere le crescenti esigenze di insediamenti in forte progresso economico e sociale

· Necessità di ricorrere a fonti di approvvigionamento supplementari

· Necessità di pianificare su basi adeguate l’utilizzo delle risorse idriche

· Nella prima parte di questo corso ci occuperemo in particolare di:

· Approvvigionamenti idrici per scopi idropotabili da sorgenti, da acque fluenti e da serbatoi.

· Studio delle regole di gestione ottimale dei serbatoi

 Approvvigionamenti idrici per scopi idropotabili

Riferimenti normativi

http://www.llpp.it/RisorseIdriche/leggi/77-02-04_dcm.htm 

(Legge 319/76 del 10 maggio 1976, o Legge Merli, disciplina dei prelievi e degli scarichi)

http://www.llpp.it/RisorseIdriche/leggi/80-07-15_cee.htm

(Direttiva CEE 80/778, acque superficiali destinate al consumo umano)

http://www.llpp.it/RisorseIdriche/leggi/82-07-03_dpr.htm

(D.P.R. 3 luglio 1982, n. 515, attuazione direttiva CEE del 1975, acque superficiali)

http://www.llpp.it/RisorseIdriche/leggi/88-05-24_dpr.htm

(D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236, attuazione direttiva CEE del 1980, qualità acque destinate al consumo umano)

http://www.llpp.it/RisorseIdriche/leggi/90-02-05_dl.htm

(D.L. 7 ottobre 1989, n. 335, sostanze diserbanti)

http://www.llpp.it/RisorseIdriche/leggi/93-07-12_dl.htm

(D.Lgs. 12 luglio 1993, n. 275, Acque pubbliche e impianti elettrici)

http://www.llpp.it/RisorseIdriche/leggi/94-01-05_lg.htm

(Legge 5 gennaio 1994, n. 36, o Legge Galli, acque pubbliche e impianti elettrici)

http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/99152dl.htm

(D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152, Risanamento dei corpi idrici)
Legge Merli

Criteri generali per il rilevamento delle caratteristiche qualitative e quantitative dei corpi idrici, eseguito dalle autorità competenti.

Rilievo di:

· Notizie generali

· Utilizzazioni prevalenti attuali

· Caratteristiche idrologiche

· Caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche

Corpi idrici

a) laghi e serbatoi;

b) corsi d'acqua naturali e artificiali;

c) acque di transizione;

d) acque costiere;

e) falde acquifere sotterranee.

Criteri metodologici per la formazione e l'aggiornamento del catasto degli scarichi nei corpi d'acqua superficiali.

Criteri generali per il corretto e razionale uso dell'acqua

“Ciò contribuisce quindi ad evidenziare la necessità della pianificazione delle risorse idriche, considerata in tutta la sua più vasta problematica, di cui la protezione delle acque dall'inquinamento costituisce solo una parte, sia pure importante.”

· L’uso civile è prioritario

· Soddisfacimento della richiesta di punta.

Adeguare il diagramma di prelievo a quello di richiesta ed abbandonare l'uso di alimentare costantemente gli acquedotti con la massima portata occorrente nel giorno di maggior consumo, con il conseguente sfioro dei superi stagionali dai serbatoi cittadini.


Come fare:

a) sistemi distributivi interconnessi, con diagrammi di consumo complementari. Inviluppo in un solo sistema le aree connesse da linee di movimenti pendolari o stagionali della popolazione;

b) serbatoi di compenso stagionale;

c) sistemi di adduzione ad usi multipli (specie se complementari nel tempo).

· Contenimento dei consumi - Aspetti tecnici.




riduzione della pressione;




controllo delle perdite;




rinnovo degli impianti distributivi;




regolamentazione tecnica degli impianti interni;

· Contenimento dei consumi - Aspetti regolamentari e tariffari.

· Contenimento dei consumi - Aspetti dell'informazione dell'opinione pubblica.

· Normative analoghe per gli usi irrigui ed industriali

· Prescrizioni sulle condotte di adduzione e sui serbatoi di compenso.

D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236, attuazione direttiva CEE del 1980, qualità acque destinate al consumo umano

Fissa parametri di qualità

Aree di salvaguardia delle risorse idriche.

1. zone di tutela assoluta, zone di rispetto e zone di protezione (area di ricarica della falda).

2. Le zone di tutela assoluta e le zone di rispetto si riferiscono alle sorgenti, ai pozzi ed ai punti di presa; le zone di protezione si riferiscono ai bacini imbriferi ed alle aree di ricarica delle falde.

Zona di tutela assoluta.

1. La zona di tutela assoluta è adibita esclusivamente ad opere di presa, di captazione ed a costruzioni di servizio; deve essere recintata e provvista di canalizzazione per le acque meteoriche e deve avere un'estensione di raggio non inferiore a dieci metri, ove possibile.

2. L'estensione della zona di tutela assoluta è adeguatamente ampliata in relazione alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa.

Zona di rispetto.

1. Le zone di rispetto sono delimitate in relazione alle risorse idriche da tutelare. Il limite della zona di rispetto è fissata dalle regioni. In assenza di indicazioni si adotta un raggio di 200 metri rispetto al punto di captazione. Tale estensione può essere ridotta in relazione alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa.

2. Nelle zone di rispetto sono vietate le seguenti attività o destinazioni:

a) dispersione, ovvero immissione in fossi non impermeabilizzati, di reflui, fanghi e liquami anche se depurati;

b) accumulo di concimi organici;

c) dispersione nel sottosuolo di acque bianche provenienti da piazzali e strade;

d) aree cimiteriali;

e) spandimento di pesticidi e fertilizzanti;

f) apertura di cave e pozzi;

g) discariche di qualsiasi tipo, anche se controllate;

h) stoccaggio di rifiuti, reflui, prodotti, sostanze chimiche pericolose, sostanze radioattive;

i) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli;

j) impianti di trattamento di rifiuti;

k) pascolo e stazzo di bestiame.

3. Nelle zone di rispetto è vietato l'insediamento di fognature e pozzi perdenti; per quelle esistenti si adottano, ove possibile, le misure per il loro allontanamento.

4. Per gli insediamenti o le attività preesistenti, ove possibile e comunque ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve essere garantita la loro messa in sicurezza, a cura delle regioni e le province autonome.

5. Per la captazione di acque superficiali si applicano, per quanto possibile, le norme di cui ai ounti 1, 2 e 3, curando inoltre le opere di protezione e sistemazione di pendici e sponde, al fine di prevenire dissesti idrologici, nonché la deviazione, a valle delle opere di presa, delle acque meteoriche e di quelle provenienti da scarichi.

Zone di protezione.

1. Nelle zone di protezione possono essere adottate misure relative alla destinazione del territorio interessato, limitazioni per gli insediamenti civili, produttivi, turistici, agroforestali e zootecnici.

La stessa legge fissa le competenze statali e regionali. Fissa la periodicità e modalità dei controlli, effettuati a cura delle Unità Sanitarie Locali.

Legge Galli

La legge, nata per risolvere l’eccessiva frammentazione del servizio idrico italiano e per razionalizzare il confuso quadro normativo, contiene alcuni principi generali sulla tutela e sull’uso delle risorse: 

· l’uso dell’acqua per consumo umano è prioritario

· modalità con cui conseguire il risparmio idrico

· separazione tra titolarità e gestione

· superare la frammentazione gestionale

· determinazione delle tariffe 

· ruoli e le competenze

Approvvigionamenti idrici per scopi idropotabili

Prese da sorgente

Riferimenti:

Da Deppo, Datei, Salandin, Acquedotti, appunti dalle lezioni di Costruzioni Idrauliche, Università di Padova, Istituto di Idraulica

Limitazioni ai prelievi

Valutazione della portata captata in base a:

· andamento temporale delle portate naturali della sorgente;

· presenza di opere di scarico a valle (modelli di qualità fluviale)

· non superiore al valore medio delle portate naturali

Prescrizioni normative per le opere di captazione delle sorgenti.

· Studi idrogeologici e di indagini di dettaglio

· Necessità di inserirsi nella formazione costituente l'acquifero principale, mediante gallerie o pozzi.

· Zona transitabile isolata dalla rimanente.

· Le acque intercettate, ma non destinate alla utilizzazione, nonché quelle provenienti dall'esterno, dovranno essere accuratamente separate ed allontanate.

Prescrizioni normative per la vasca di raccolta.

a) contenuta in un manufatto chiuso

b) dimensioni tali da consentire la decantazione

c) facilmente ispezionabile anche per eventuali interventi di manutenzione. 

d) divisa in due o più parti, ciascuna munita di scarichi di fondo e di troppo pieno.

e) pareti accuratamente impermeabilizzate.

Prescrizioni normative per la vasca di raccolta
f) favorire il ricambio dell’acqua.

g) pareti protette dall'esterno mediante idonea intercapedine ispezionabile, oppure impermeabiliz-zate alle venute dall'esterno e fornite di un adeguato sistema verticale di drenaggio, che consenta anche di rilevare eventuali perdite

h) fondo con pendenza verso il punto di scarico per smaltire le acque di lavaggio.

i) porte di accesso alle vasche a tenuta e con apertura non verso le vasche.

j) Presa situata ad una conveniente altezza sul fondo della vasca, con succhieruola.

Prescrizioni normative per la vasca di raccolta
k) dispositivi di aerazione con apertura non verso le vasche, idonei ad impedire il passaggio di organismi viventi o polveri.

l) vasche non fornite di luci aperte direttamente all'esterno, senza aperture al di sopra di esse

m) copertura impermeabilizzata e dotata di sistema di smaltimento delle acque di pioggia.

n) copertura coibentata termicamente mediante rivestimento di materiali idonei, ovvero con uno strato di terreno di adeguato spessore, coltivato esclusivamente a prato, non accessibile.

o) misurazione della portata e delle caratteristiche della qualità delle acque alloggiate in locale diverso da quello delle vasche
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Approvvigionamenti idrici per scopi idropotabili

Traverse ed opere di presa
Riferimenti:

Arredi, Costruzioni Idrauliche, Vol. 4 – UTET

Evangelisti, Impianti Idroelettrici, Vol. 1 – Patron

Da Deppo, Datei, Salandin, Acquedotti, appunti dalle lezioni di Costruzioni Idrauliche, Università di Padova, Istituto di Idraulica

Noseda, G., Correnti permanenti con portata progressivamente decrescente, defluenti su griglie di fondo, L’energia Elettrica, n° 1, 1956

Preliminarmente alla progettazione di opere di presa da corpi idrici superficiali si dovrà:

· definire, in via preliminare, il regime idrologico del corso d'acqua nel tratto interessato alla presa

· magre

· trasporto solido in sospensione

· le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche delle acque 

· Accertare la presenza di insediamenti, la ubicazione e la qualità degli scarichi.

Definizione dei provvedimenti amministrativi e delle opere di protezione

(vedi Legge Merli).

· definizione della destinazione del territorio a monte

· limitazione di navigazione, balneazione, pesca

· limitazione di fertilizzanti e pesticidi in agricoltura

· interventi restrittivi sulle caratteristiche degli scarichi

· eventuale imposizione di servitù o esproprio

· sistemazione delle sponde, spostamenti di manufatti e di scarichi preesistenti.

· Definire le ubicazioni ottimali dell'opera di presa (a monte di insediamenti e scarichi importanti).

· Valutare gli effetti nocivi dovuti ad un depauperamento delle condizioni originali del corpo idrico (in genere il prelievo diretto da fiumi non regolati dovrebbe realizzarsi con portate modeste rispetto a quelle naturali negli alvei)

· Valutazione del deflusso minimo vitale

· Nel caso di portate captate cospicue, occorrerà valutare gli effetti delle correnti indotte nella massa d'acqua (sia superficiali che di profondità) con conseguente disturbo delle condizioni naturali del moto idrico o del rimescolamento.

· Alterazione delle caratteristiche qualitative originali

· Alterazione dell’effetto di eventuali scarichi

· Scelta dell’ubicazione del prelievo in modo da favorire le capacità autodepurative proprie del corpo idrico originale.

Traverse fluviali

Vengono denominate traverse delle opere stabili, disposte trasversalmente all’alveo di un fiume o di un canale, atte a determinare a monte un sollevamento del pelo libero per:

· consentire una derivazione a quota costante e superiore a quella naturale di magra

· utilizzare il dislivello indotto fra monte e valle per produrre energia elettrica

· aumentare i tiranti d’acqua per consentire, in periodo di magra, la navigazione del fiume

Non costituisce finalità principale delle traverse la regolazione delle portate per intervalli di tempo superiori al giorno.

Talvolta, per contenere entro l’alveo i livelli di rigurgito, sono associate alle traverse delle ali che hanno la funzione di collegare l’opera ai rilievi arginali.

Sono opere accessorie della traversa:

· Scale di risalita per i pesci

· Opere di presa per la derivazione

· Centrale idroelettrica

· Conca di navigazione con eventuali bacini di attesa

Tipologie di traverse

a) Traverse mobili

b) Traverse fisse

Traverse mobili

Sono costituite da:

· una soglia di fondo non rialzata o poco rialzata rispetto al fondo dell’alveo;

· spalle e talora pile;

· paratoie metalliche mobili;

· bacino di dissipazione.

Le paratoie consentono di mantenere il livello di monte costante indipendentemente dalla portata e di non interferire col deflusso delle piene. E’ possibile inoltre permettere l’asportazione del materiale solido.

Paratoie di tipo: abbattibile e sollevabile; rinvianti la spinta a pile o spalle, oppure alla platea; a movimento verticale, rotatorio;
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Traverse fisse
Sono costituite da:

· una soglia di fondo con ciglio rialzato rispetto al fondo dell’alveo;

· spalle;

· bacino di dissipazione.

Il livello a monte non è costante, il livello del fondo a monte della soglia tende ad alzarsi.

Sono più economiche, di facile costruzione e non richiedono sorveglianza.

Sono impiegate per corsi d’acqua minori per scopi di derivazione.

[image: image3.png]Fig. XX, 3. — Traversa YBBs-PE
affiancale; 3, centrale idroelettrica Nord;

6, porto di servizio.

RSENBEUG (fiume Danubio).
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Traverse fisse

Sono spesso posate su terreno lapideo. Di norma, per la forte pendenza dell’alveo, non inducono rilevanti rigurgiti a monte.

La soglia è sagomata con profilo Creager-Scimemi

Il paramento di monte della soglia può essere infisso nel terreno con funzioni di taglione

E’ problematica la separazione del materiale solido.

Il prelievo può essere effettuato con derivazione laterale o tramite griglia posta sul ciglio di sfioro. Griglie inclinate a valle limitano l’intercettazione del materiale solido, ma diminuiscono il rendimento della presa.

Necessità di un bacino di sedimentazione.

Opere di presa

Funzioni:

· regolare le portate di prelievo

· impedire l’ingresso di portate eccessive

· impedire l’ingresso di materiali solidi

Regolazione delle portate di accesso: paratoie in parallelo;

Il numero delle paratoie è commisurato alla portata da derivare

Limitazione delle portate di accesso: sfioratore laterale

Trattenimento dei materiali solidi: griglia, con dispositivi di rimozione del materiale trattenuto

Angolo di derivazione (angolo fra la normale al fronte di presa e l’asse fluviale): da 30 a 60 gradi.

La soglia di presa ha caratteristiche analoghe alla soglia della traversa. Anch’essa deve essere protetta da taglione, se necessario.

Dispositivi di sghiaiamento

[image: image5.png]/N—
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Fig. XX, 34. — Traversa ed opera di presa (fiume Sarca di Genova, per I'impianto idroelet-
trico di Sants, Massenza). 1, Traversa; due luct con paratoie piane di 11,20 x 2,70 m; 2, sei luct di
vresa con griglie, paratoie di m 3x1 e bocche di scarico della ghiaia m 3%x0,60; 3, scarico della
ghiaia; 4, dissabbiafore; 5, scarico dei dissabbiatori; 6, cunicol di derivazione invernale.





Rimozione materiale in sospensione

Subito a valle della presa devono essere disposte opere di rimozione del materiale solido grossolano trasportato dalla corrente in sospensione.

Sghiaiatore - dissabbiatore

Si tratta di una o più vasche di calma in serie ove la corrente permane un tempo sufficientemente lungo per permettere al materiale solido di depositarsi.

Velocità di sedimentazione in acqua ferma di un granello sferico:

Forza peso: 
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Forza resistente:

[image: image7.wmf]4

2

1

2

2

d

w

C

F

s

d

p

r

=










[image: image8.wmf](

)

÷

÷

ø

ö

ç

ç

è

æ

=

=

m

r

d

w

f

f

C

s

s

d

Re


Si ottiene:
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Per Res < 0.1 si verifica moto laminare
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Legge di Stokes:

[image: image11.wmf](

)

2

18

1

d

w

s

s

g

g

m

-

=


Nota la ws si suppone che:

· l’acqua sia in movimento con velocità orizzontale v uguale costante lungo la verticale;

· il movimento dell’acqua non alteri la velocità ws
Ne consegue che se il granello si trova in superficie e la vasca dello sghiaiatore ha altezza h, il fondo viene raggiunto dopo aver percorso una distanza orizzontale pari a:
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La velocità u assume valore maggiore in prossimità del centro della corrente.

Per portate notevoli si usano dissabbiatori divisi in più setti longitudinali.
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Fig. XX, 10. — Traversa ed opere di presa (torrente Canali; impianto idroelettrico di Val Noana).
1, Derivazione di sinistra; 2, immissione secondaria; 3, dissabbiatore di sinistra; 4, canale di derivazione;
5, derivazione di destra; 6, dissabbiatore di destra; 7, canale di derivazione di destra; 8, ponie canale.
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Calcolo della portata scaricata da opere di presa

Opere di presa con stramazzo laterale

La portata scaricata si calcola con le usuali formule dell’idraulica (stramazzo, con coefficiente di deflusso dipendente dalla forma del ciglio di sfioro).

Occorre tenere presente che la presenza della griglia provoca una perdita di carico dipendente dalla foggia della griglia stessa; i costruttori sono normalmente in grado di quantificare dette perdite.

Opere di presa con griglia di fondo

Noseda, G., Correnti permanenti con portata progressivamente decrescente, defluenti su griglie di fondo, L’energia Elettrica, n° 1, 1956

Sono utilizzate meno frequentemente.

Barre della griglia trasversali oppure longitudinali

Ipotesi di base:

· corrente gradualmente variata

· sezioni piane e verticali

· energia costante lungo la griglia

La prima ipotesi è poco attendibile poiché:

· la eventuale presenza di barre longitudinali rende il moto non piano;

· l’annullamento della pressione dell’acqua sui vuoti della griglia rende inattendibile l’ipotesi di distribuzione idrostatica delle pressioni.

La seconda ipotesi non è restrittiva.

La terza ipotesi implica che le forse peso nella direzione della griglia compensino le perdite dovute alla resistenza al moto. Sebbene dette perdite dipendano anche dalla forma della griglia, le esperienze sperimentali dimostrano che l’ipotesi di energia costante è abbastanza attendibile.

Energia della corrente


[image: image15.wmf]2

2

2

2

2

gh

q

h

g

v

h

e

+

=

+

=


cioè


[image: image16.wmf](

)

h

E

g

h

q

-

=

0

2


La condizione e = cost fornisce:


[image: image17.wmf]0

dx

dh

gh

q

dx

dq

gh

q

dx

dh

dx

de

3

2

2

=

-

+

=


Legge di efflusso
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

rapporto vuoto/(vuoto + pieno) della griglia.



coefficiente di deflusso ipotizzato costante.

Sostituendo:
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Se:

2 E0 > 3 h
dh/dx < 0


(corrente veloce, profilo concavo verso l’alto)

Se:

2 E0 < 3 h
dh/dx > 0

(corrente lenta, profilo concavo verso basso)

Ponendo:
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e integrando si ottiene:
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dove x0 è l’ascissa corrispondente a profondità pari a E0 e quindi a q = 0.

Il calcolo del profilo sulla griglia e dell’acqua scaricata si può effettuare per differenze finite:
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· Nota l’altezza dell’acqua hi all’inizio della griglia, si fissa il valore di x
· Si fissa un’altezza di tentativo hi+1
· Si calcola 
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· Si calcola: h = hi+1- hi
· Si calcola: h* dalla relazione alle differenze finite

· Si verifica che h = h*

· Eventualmente si aggiusta il valore di tentativo di hi+1 finché la condizione risulta verificata

Il calcolo della portata scaricata nel tratto x si calcola con la relazione:
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Deflusso minimo vitale

"Quantità minima di acqua che deve essere assicurata per la sopravvivenza delle biocenosi acquatiche, la salvaguardia del corpo idrico e in generale per gli usi plurimi a cui il fiume è destinato (balneazione, navigazione e scopi ricreativi ed estetici)".

Legge italiana:

Legge 183/89 (Art.3, comma 1, lettera i): “…garantendo, comunque, che l'insieme delle derivazioni non pregiudichi il minimo deflusso costante vitale negli alvei sottesi”.

Legge Galli (Art.3, comma 3): “Nei bacini idrografici caratterizzati da consistenti prelievi o da trasferimenti, sia a valle che oltre la linea di displuvio, le derivazioni sono regolate in modo da garantire il livello di deflusso necessario alla vita negli alvei sottesi e tale da non danneggiare gli equilibri degli ecosistemi interessati.”

D.Lgs 152/99: “Tutte le derivazioni di acqua comunque in atto alla data di entrata in vigore del presente decreto sono regolate dall’autorità concedente mediante la previsione di rilasci volti a garantire il minimo deflusso vitale nei corpi idrici….”

NORMATIVE A LIVELLO EUROPEO
	 
	PORTATA DI RILASCIO

	CEE 1969
	1/5 (piccoli bacini)
1/2 (grandi bacini)
4/5 (altri)

della portata minima

	FRANCIA 1984
	1/10 della portata media annuale

	SVIZZERA 1987
	Non inferiore a Q347


Oltre alle norme nazionali vi sono norme di:

Provincia Autonoma di Trento (DPR 22.12.86)

Provincia Autonoma di Bolzano (dpr 11.04.86)

Regione Autonoma Valle d'Aosta (delibera del Consiglio Regionale n.1193/X del 22.02.95)

Autorità di Bacino del Tevere

Regione Piemonte (dgr n.74-45166 del 26.4.95)

Regione Lombardia (Valtellina)

Regione Emilia Romagna .

Norme riguardanti il Deflusso Minimo Vitale adottate dalle Regioni del territorio del Bacino Padano

Valtellina:

Dmin= 1.6  P  A  Q  N


[l/s/km2]
P - fattore di precipitazione

A - fattore di altitudine

Q - fattore di qualità ambientale

N - fattore naturalistico

Regione Lombardia (eccetto Valtellina):

non esiste attualmente una norma applicabile per la valutazione del DMV

Regione Autonoma Valle d'Aosta

Formula analoga a quella della Valtellina

· DMV almeno pari al la Q355

· fattore naturalistico N:
1 

per zone non sottoposte a tutela,

1.1 
per le captazioni in zone tutelate ai sensi della legge 431/85





1.2 
per aree naturali protette o al loro confine

Regione Piemonte

DMV = KA KB KC q355 S
dove:
q355 è ottenuta direttamente o mediante regionalizzazione idrologica
S 

superficie del bacino.
KA = 0,7; esprime condizioni idrologiche critiche rispetto alla q355 (evento con tempo di ritorno medio 3-5 anni).
KB assume valore 1 per DMV a valle delle nuove derivazioni, mentre valori temporaneamente minori, ma crescenti nel tempo, si adottano per le derivazioni esistenti, ai fini dell’introduzione graduale dello standard (dal 2005 sempre = 1).
KC livello di protezione ambientale da assegnare al corso d’acqua, con valori crescenti compresi tra 1 e 1,5.
Nelle Istruzioni Integrative (1992) è prevista la modulazione temporale del deflusso minimo mediante l’adattamento della portata istantanea rilasciata alle fluttuazioni del regime idrologico naturale.
Provincia Autonoma di Trento 

DMV pari ad un terzo della Q355 e comunque sufficiente a garantire la sopravvivenza della fauna ittica.

Provincia Autonoma di Bolzano 

2 l/s/km2
Regione Emilia Romagna.

(Proposta in via di adozione con atto legislativo).

Metodo Valtellina con parametri modificati.

DMV = QD.M.V S G P A Q N 

[l/s]
dove:


QDMV= contributo di base pari a 1,71 l/s/km2;

S = superficie del bacino in km2;

G = fattore geografico = 1,0 per i bacini emiliani, 0,75 per il Reno, 0,50 per i bacini romagnoli.

(Lo scopo del fattore geografico è quello di ridurre la portata di base nel bacino del Fiume Reno e dei bacini romagnoli, caratterizzati da condizioni climatiche e idrologiche più povere in termini di deflussi naturali, in particolare nei periodi di magra).

Prelievo da laghi

La costruzione del serbatoio determina un notevole cambiamento degli aspetti qualitativi originali del corso d'acqua.

Conseguenze più salienti:

immobilizzazione di cospicue masse d'acqua, che comporta:

a) la decantazione in materia inorganica ed organica trasportata dalla corrente;

b) la formazione di estese superfici che esaltano l'evaporazione, e quindi un progressivo arricchimento nella concentrazione di sostanze disciolte ed in sospensione;

c) rimescolamento della massa d’acqua per effetto della diversa esposizione al sole;

Alcuni di questi aspetti, seppure in misura meno appariscente, possono presentarsi anche nel prelievo mediante traversa.

Prelievo da laghi

Le acque dei laghi, rispetto a quelle dei corsi d'acqua, sono di norma più idonee all'uso potabile per la minore variabilità delle loro caratteristiche e per la torbidità generalmente minore.

Tuttavia i laghi sono suscettibili di inquinamento progressivamente crescente, a causa di possibili fenomeni di accumulo.

In relazione all'importanza della derivazione saranno sviluppate indagini sul regime idrologico e limnologico


Per derivazioni di modestà entità le suddette indagini potranno essere limitate ad uno specchio di lago circostante la presa

Sulla base di tali indagini saranno definiti l'ubicazione e le caratteristiche dell'opera di presa, nonché i provvedimenti amministrativi e le opere di protezione (commisurate anche all’impianto di trattamento)

Vincoli alla posizione della presa

·  Rispetto di una debita distanza dal fondo e dalla superficie (attenzione al massimo svaso)

·  Rispetto di una debita distanza dagli scarichi (circolazione della corrente)

· Possibilità di luci regolabili a quota diversa, specie quando si prevedono notevoli escursioni del livello d'acqua.

Provvedimenti amministrativi

·  Destinazione delle sponde

· Limitazione di navigazione, pesca e balneazione

· Limitazione dell'uso di fertilizzanti e di pesticidi sulle aree agricole delle sponde.

· Interventi restrittivi o integrativi sulle caratteristiche degli scarichi nel lago e nei suoi affluenti

· La zona nella quale è ubicata l'opera di presa sarà opportunamente delimitata con galleggianti o altre apparecchiature di segnalazione.

· Le opere di protezione comprenderanno:

· la sistemazione delle pendici del lago e di quelle degli affluenti particolarmente dissestate

· l'eventuale deviazione delle acque meteoriche e di quelle provenienti dagli scarichi verso zone lontane dalla presa o addirittura a valle del lago.

· La progettazione dei serbatoi artificiali sarà sviluppata nel rispetto delle precedenti norme e prevederà, inoltre, la presenza di un volume e di un tirante di acqua - anche in condizioni di massimo svaso - necessaria ad assicurare la salvaguardia degli equilibri biologici.
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